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riconosciute nella poesia culta, ed anche se allarghiamo 

la nozione di "ornofonia" fino a ricomprendervi, oltre al-

la rima "perfetta" anche la "assonanza" e la l'consonanza 

atona", tuttavia tendiamo ad escludere da quella nozione 

certe as sonanze-lirnite come I superbia-erba I, 'balia-rnarn 

ma', e consideriamo come l'guasti" relazioni del tipo 

'bello-stelle'. Già Silvio Pieri, quasi npvanta anni fa, in 

base a criteri linguistici e in qualche misura statistici, 

trovava che dovevano considerarsi CQrne rimanti certe 

role che viceversa non appaiono tali secondo le norme a­

bituali. Se infatti una particolare relazione (per es empio 

'bello-stelle') che non è considerata "rima", né perfetta 

né imperfetta, ricorresse con particolare frequenza, do­

vremmo modificare la nostra concezione della omofonia e 

ammettere che quella relazione, pur se estranea al siste 

ma ufficialmente riconosciuto, è invece "norrnale ll nel si=:". 

stema della poesia popolare tradizionale. In tal caso di-

verrebbero "regolarill anche certi componimenti che in­

vece sono considerati "irregolari ll o lIguasti". 

Si tratta ovviamente di ipotesi; ma poiché il 

ma esiste, e non da oggi, ed oggi esistono anche i mez-
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zi tecnici per appronta r e la materia di studio si ritiene 

utile il sottoporle a verifica. 

I dati forniti dal primo esperimento possono costi­

tuire una base di partenza. Occorrerà perciò studiarli 

con attenzione. Ma per intanto già può dirsi che l'esperi 

mento, per dar frutto, deve es sere ampliato in più dire-

zioni. 

Occorre innanzi tutto moltiplicare i componimenti da 

elaborare. E' inoltre necessario affrontare decisamente i 

componimenti tot almente "irregolari" di cui non si è po t.':: 

t o tener conto in questa prima prova (cfr. All . . II c, p. 

VIII). Bisognerà anche includere nell'es.ame un altro fe­

nomeno per ora trascurato (cfr. l. c.) e cio è il r a pp o rto 

di consonanZa atona controalterna che esiste in componi­

menti con numero pari di versi e quello che lega il se­

condo verso degli stornelli al primo e al terzo. Occorre 

rà infine ottenere una presentazione diversa degli ele rnen 

ti ed accompagnarli con indicazioni di frequenza. 

Ma i punto più delicato della operazione consisterà 

senza dubbio nella determinazione dei tipi di schema da 

considerare come punti di riferimento per estrarre le cor 
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rispondenze di rima. Non è qui possibile affrontare la di 

scussione dell'argomento che dovrà essere trattato a paE. 

te e con la dovuta ampiezza. Ma si è ritenuto opportuno 

farne cenno, a dimostrazione del frutto che l'utilizzazio-

ne degli elaboratori elettronicì può portare non solo sul 

terreno puramente repertoriale ma anche su quello di ri 

cerche e sistemazioni concettuali più complesse. 

3. C o n c l usi o n e . 
============== 

Da quanto si è esposto risulta chiaro che l'utilizza-

zione degli elaboratori elettronici in materia di poesia p~ 

polare non solo è possibile ma è altamente efficace . Si 

ritiene pertanto necessario procedere ulteriormente sulla 

stessa strada, estendendo la sperimentazione anche ad a..! 

tri tipi di documenti e passando al più presto alla realiz 

zazione di imprese non più sperimentali. 

Alberto M. Cirese 
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